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"NON SIETE SOLI,
NOI SIAMO CON VOI”

Suggerimenti pratici

Tutto quello che Vi può servire per 
affrontare meglio questo momento 

della Vostra vita.
Ecco come potete vivere più 

serenamente durante i trattamenti 
chemioterapici e radioterapici.
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Piccoli accorgimenti per stare meglio:

•	essere informato e consapevole della tua 
situazione è importante

•	la conoscenza diminuisce la paura
•	ricordati che gli infermieri e gli operatori 

Ti possono aiutare e dare appoggio: chiedi 
consigli e informazioni senza timore.

•	nessuno può aiutarti meglio di Te stesso
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Introduzione

Il gruppo infermieristico ha preparato queste poche 
pagine per dare un piccolo aiuto ai pazienti e ai 
familiari e garantire un’ assistenza consapevole  
e competente durante il trattamento di cura.
La conoscenza e la comunicazione sono mezzi 
efficaci per poter combattere le sensazioni 
negative legate alla terapia; comunicare può 
voler dire liberarsi e quindi sentirsi meglio.
L’educazione sanitaria aiuta le persone a conoscere 
il proprio organismo, le sue esigenze e le reazioni 
all’ambiente, in modo che ciascuno acquisisca la 
competenza necessaria.
Nulla può sicuramente sostituire il rapporto 
personale che c’è tra il paziente e il curante ma 
queste pagine si vogliono offrire come stimolo al 
paziente a rivolgersi con sempre maggior fiducia 
agli infermieri che lo curano per ottenere da loro 
risposte esaustive e competenti.

Non stancatevi di chiedere e di informarvi...

“Il malato soffre più dei suoi pensieri 
che della malattia stessa"
Nietzsche
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La consapevolezza degli eventuali effetti
collaterali Ti può aiutare a superare la 

paura di questo momento...

Questi sono alcuni dei problemi che potrebbero 
manifestarsi durante la cura

•	stitichezza
•	 inappetenza
•	ansia
•	 insonnia
•	astenia, debolezza (fatigue)
•	diarrea
•	difficoltà a respirare (dispnea)
•	dolore
•	globuli rossi, globuli bianchi e piastrine bassi   	
	 (pancitopenia)
•	caduta dei capelli (alopecia)
•	 infiammazione della bocca (mucosite)
•	gestione del catetere venoso centrale 
•	nausea e vomito

Ma ricordate: nessun paziente avrà
tutti questi effetti collaterali, 

alcune persone 
ne accuseranno pochi e altri nemmeno uno.
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Inappetenza

L'inappetenza di solito si presenta con mancanza di 
appetito, sensazione di sazietà dopo pochi bocconi 
e fastidio al pensiero del cibo.

Piccoli suggerimenti

Se non riesci a mangiare:
•	 Evita gli odori della cucina durante la 

preparazione del pranzo
•	 Fai piccoli pasti o spuntini ogni 2 ore
•	 Tieni sempre a portata di mano qualcosa da 

sgranocchiare
•	 Porta con Te bevande nutrienti dolci o saporite 

che possono sostituire piccoli pasti
•	 Stuzzica le papille gustative rendendo il cibo 

più allettante possibile.
•	 Concediti qualche buon gelato se non riesci a 

ingoiare bene
•	 Mangia lentamente e mastica bene e riposa un 

po' dopo ogni pasto
•	 L'appetito varia a seconda dell'umore, quando 

sei su di giri approfittane e trattati bene: 
concediti il lusso di mangiare ciò che più Ti 
piace.
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Stitichezza

La stitichezza può essere causata dai farmaci. Si 
può presentare con la sensazione di avere l'addome 
gonfio e mal di testa; è piuttosto frequente negli 
uomini e ancor di più nelle donne e peggiora con 
l'avanzare dell'età.
Il problema può verificarsi solo a volte e per 
breve tempo ma se permane più di 2 o 3 giorni è 
importante correre ai ripari. 

Piccoli suggerimenti

La stipsi si cura con modifiche alla dieta e allo 
stile di vita:
•	 bevi molta acqua o liquidi anche caldi in quanto 

stimolanti dell'attività intestinale
•	 aumenta il consumo di fibre (crusca, cereali 

e prodotti integrali), frutta e verdura fresca 
mangiate con la buccia

•	 fa un po' di attività fisica ogni giorno
•	 usa il più possibile rimedi naturali come  sciroppo 

di fichi, prugne e succhi di prugna
•	 prova a stimolare l'intestino massaggiando 

l'addome con movimenti rotatori in senso 
orario.

•	 Se questi suggerimenti non Ti risolvono il 
problema può essere necessario prendere un 
lassativo o un purgante non di Tua iniziativa 
ma sempre su indicazione del medico.
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Ansia 

La terapia può produrre grandi cambiamenti nella 
vita di una persona.
La scoperta della malattia, la necessità di 
sottoporsi ad un intervento chirurgico, il 
programma delle cure sono momenti molto pesanti 
da accettare. Perciò non c'è da meravigliarsi se Ti 
senti triste, ansioso, arrabbiato o depresso e hai 
paura del futuro.
Fortunatamente esistono metodi per affrontare 
questi effetti collaterali psicologici, proprio come 
ci sono metodi per affrontare quelli fisici.

Piccoli suggerimenti

•	 Parla liberamente delle Tue sensazioni e 
preoccupazioni con i medici e gli infermieri

•	 Pensa che molte persone che incontri in questo 
luogo hanno passato un periodo come il tuo e 
l'hanno superato

•	 Ci sono molti consulenti professionisti che Ti 
possono aiutare ad esprimere, comprendere 
e affrontare le emozioni che Ti travolgono 
(psicologi, assistenti sociali, religiosi). All'interno 
del nostro servizio c'è la presenza del gruppo 
di psico-oncologia

•	 Cerca l'operatore con cui Ti trovi meglio e 
chiedigli di ascoltarti alcuni minuti. Sicuramente 
saprà confortarti e consigliarti

•	 Ricorda che questo periodo si concluderà e 
tornerai a vivere senza queste preoccupazioni.



Oncologia Medica - Istituto Oncologico Veneto - I.R.C.C.S.

Insonnia

L'insonnia è l'impossibilità di dormire bene che 
può essere dovuta a momenti di tensione, ansia, 
preoccupazioni e malessere. Oltre a cause 
psicologiche potrebbero però esserci anche altri 
fattori come ad esempio il dolore, alcuni tipi di 
farmaci o alcune situazioni come il ricovero in 
ospedale che sconvolgono le normali abitudini. 
L'insonnia se diventa abituale può causare 
problemi di irrequietezza, stanchezza, diminuzione 
dell'attenzione condizionando la vita di ogni 
giorno.

Piccoli suggerimenti

•	 Cerca di fare attività fisica durante il giorno, 
qualche esercizio di ginnastica o qualche 
passeggiata

•	 Evita pasti pesanti specialmente prima di andare 
a letto.

•	 Se non riesci a dormire per il dolore non esitare 
a parlare con il medico che ti potrà aiutare a 
risolvere questo problema

•	 Esistono attività o pratiche che possono 
aiutare il rilassamento della mente e del corpo 
rivelandosi un aiuto prezioso (yoga, massaggi, 
aroma terapia, training autogeno)

•	 Se nonostante questi suggerimenti il problema 
dovesse persistere il medico può prescriverti 
dei farmaci specifici che ti potrebbero aiutare 
a riposare.
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Astenia, debolezza (fatigue)

Mancanza di energia, scarsa capacità di 
concentrazione, il sentirsi sempre stanchi e privi di 
forze sono i tipici segni di una complessa condizione 
che si può sviluppare nelle persone sottoposte a 
chemioterapia.
Questo stato fisico e psichico può dipendere dalla 
malattia o dalle cure. 
È una situazione di chi si sente di "avere le batterie 
scariche".

Suggerimenti

•	 Riposati molto e se puoi fai piccoli sonnellini 
durante il giorno

•	 Segui una dieta bilanciata
•	 Privilegia le attività che Ti recano benessere e 

soddisfazione (letture, musica, film ecc.)
•	 Mantieni i contatti con i Tuoi amici
•	 Parla di queste sensazioni alle persone che Ti 

stanno curando
•	 Esponiti alla luce del sole con un minimo di 

attività fisica
•	 Fatti aiutare dai Tuoi cari nelle attività più 

faticose



Oncologia Medica - Istituto Oncologico Veneto - I.R.C.C.S.

Diarrea

Questo problema può essere un effetto collaterale 
dovuto alla chemioterapia che danneggia le 
cellule dell'intestino creando un'infiammazione: il 
risultato può essere la dissenteria.
Una diarrea prolungata può creare problemi di 
disidratazione, astenia, calo ponderale, squilibri 
idroelettrolitici, potenzialmente pericolosi per il 
nostro organismo. 

Piccoli  Suggerimenti

•	 Adotta una dieta povera di residui e ricca di 
proteine e calorie

•	 Elimina cibi e bevande irritanti, ad esempio 
prodotti integrali, cibi fritti o grassi, frutta 
fresca, vegetali, prodotti contenenti caffeina, 
spremute di agrumi

•	 Assumi cibi e liquidi ad alto contenuto di 
potassio come patate, asparagi, banane

•	 Bevi almeno 3 litri al giorno di liquidi come 
brodo, succo di mele o pompelmo 

•	 Mangia poco e frequentemente
•	 Evita cibi bollenti e ghiacciati e anche il latte
•	 Riduci lo stress emotivo e concediti periodi di 

riposo
•	 Registra la quantità delle scariche
•	 Applica una sorgente di calore all'addome per 

ridurre i crampi, fai semicupi caldi
•	 Applica unguenti per proteggere le mucose 

attorno all'ano, utilizza una crema anestetica 
per l'area rettale per migliorare il benessere
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Difficoltà a respirare (dispnea)

La dispnea è la difficoltà di respirazione 
accompagnata da sensazione soggettiva di 
"fame d'aria", caratterizzata da disfunzioni 
dell'apparato respiratorio e può essere anche 
causata dall'anemia (diminuzione dei valori del 
sangue).

Piccoli suggerimenti

•	 Rinnova l'aria dei locali il più possibile e usa 
l'umidificatore nelle stanze

•	 Cerca una posizione comoda (semiseduta)
•	 Prova ad attuare qualche tecnica di 

rilassamento
•	 Evita sforzi fisici 
•	 Rilassati con la musica
•	 Cerca di restare il meno possibile da solo 

poiché la presenza di persone care Ti aiuta a 
distrarti

•	 Chiedi al medico di prescriverti 
dell'ossigenoterapia se lo ritiene opportuno
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Dolore

Il dolore è un segnale d'allarme importante 
perché aiuta a capire meglio la malattia; questo 
non significa tuttavia che occorra rassegnarsi 
alla sofferenza. Il dolore è ciò che Tu dici essere 
dolore per Te, nessuno ha diritto di ridimensionarlo. 
Nessuno può garantirti di sconfiggerlo  
completamente e per sempre ma può però essere 
attenuato in modo da diventare sopportabile. Gli 
infermieri e i medici possono aiutarti, ma la Tua 
collaborazione è indispensabile. Impara a parlare 
del Tuo dolore per permettere loro di offrirti il 
supporto possibile.

Piccoli Suggerimenti

•	 Aiutati con dei massaggi 
•	 Individua una posizione più comoda 
•	 Riposa in un ambiente calmo 
•	 Cerca di descrivere bene il Tuo dolore 
•	 Non essere diffidente nei confronti della 

terapia analgesica
•	 Informati con il Tuo medico sulle terapie 

alternative che pare abbiano effetti positivi sul 
controllo del dolore

•	 Non isolarti dai Tuoi cari, loro comunque Ti 
capiscono
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Globuli rossi, globuli bianchi e piastrine 
basse (pancitopenia)

 
Il midollo osseo è il materiale spugnoso che 
riempie il tessuto osseo e contiene cellule che 
normalmente danno origine a tre diversi tipi di 
cellule ematiche. 

Ci sono tre tipi di cellule prodotte dal midollo 
osseo: 
•	 i globuli bianchi che sono fondamentali per 

combattere le infezioni 
•	 i globuli rossi che contengono l'emoglobina che 

favorisce il trasporto dell'ossigeno in tutto 
l'organismo 

•	 le piastrine che favoriscono la coagulazione 
del sangue e prevengono le emorragie. 

La chemioterapia può ridurre il numero di cellule 
ematiche prodotte dal midollo osseo e quindi 
potresti essere esposto a rischio di:
•	 anemia (diminuzione dei globuli rossi)
•	 emorragia (diminuzione delle piastrine)
•	 infezioni (diminuzione dei globuli bianchi)
•	 pancitopenia (diminuzione di tutti e tre i valori)
•	 Il medico comunque ti controllerà spesso questi 

valori in modo da monitorare continuamente 
la tua salute.
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Piccoli suggerimenti

•	 Informa  immediatamente il Tuo medico curante 
in caso di:

•	 febbre (temperatura superiore a 38° C): 
potrebbe essere necessario instaurare una 
terapia antibiotica;

•	 sensazione di formicolii e/o gonfiore;
•	 segni di emorragia o lividi durante o dopo 

l'effettuazione della chemioterapia. 
•	 Mantieni un alto livello di igiene personale.
•	 Lavati sempre accuratamente le mani prima di 

cucinare o mangiare
•	 Limita l'uso di forbici o strumenti taglienti, se 

puoi raditi con il rasoio elettrico
•	 Evita di ferirti. Per esempio, se sei amante del 

giardinaggio, previeni eventuali ferite facendo 
uso di guanti spessi e resistenti

•	 Durante i rapporti sessuali proteggiti con l'uso 
del profilattico

•	 Evita i luoghi affollati e le persone con le 
infezioni in corso

•	 In caso di febbre alta avverti subito il medico 
e tieni a casa un termometro

•	 Se Ti sanguina il naso non sdraiarti e poni il 
ghiaccio sulla fronte

•	 Segnala la comparsa di macchie bianche 
all'interno della bocca

•	 Cerca di riposare e non impegnarti in attività 
faticose.
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Caduta dei capelli (alopecia)

La perdita dei capelli (alopecia) è un effetto 
collaterale della chemioterapia ma non si 
verifica sempre: l'entità della caduta dei capelli 
dipende dal tipo di farmaco, dalla combinazione di 
farmaci con cui viene attuato il trattamento, dal 
dosaggio. Il medico potrà spiegarti se il farmaco 
che stai utilizzando può causare questo problema. 
Si ricorda comunque che i capelli ricrescono 
sempre alla fine del trattamento.

Piccoli suggerimenti

•	 Utilizza shampoo non aggressivi
•	 Utilizza spazzole morbide
•	 Non asciugare i capelli ad alte temperature
•	 Evita permanenti o tinture
•	 Taglia i capelli corti prima di sottoporti al 

trattamento

Alcune persone che perdono gran parte dei 
capelli scelgono di indossare turbanti, sciarpe, 
berretti, parrucche. I foulard sono un’ulteriore 
alternativa, sono leggeri e facili da usare.
Nessuna scelta è "giusta" o "sbagliata"; l'importante 
è sentirsi a proprio agio.



Oncologia Medica - Istituto Oncologico Veneto - I.R.C.C.S.

Infiammazione della bocca (mucosite)

Con il termine mucosite s'intende l'infiammazione 
delle membrane mucose del tratto orofaringeo; 
rientra nella categoria delle mucositi e può 
estendersi al tratto esofago-gastro-intestinale.
La mucosite può essere un effetto  collaterale 
della chemioterapia o della radioterapia ed è 
causata da una distruzione delle cellule che 
producono saliva. 
La perdita temporanea di queste cellule e la 
riduzione dei globuli bianchi facilita il rischio 
di infezioni che peggiorano il quadro della 
mucosite.
I sintomi precoci possono essere l'aumentata 
sensibilità ai cibi caldi e freddi e l'intolleranza a 
sostanze acide come il succo di agrumi.
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Piccoli suggerimenti

•	 Adotta una igiene orale molto accurata             
(i denti o le protesi vanno lavati in modo molto 
accurato dopo ogni pasto)

•	 Evita il fumo e i cibi che possono irritare (alcol, 
agrumi, aglio, spezie eccetera) 

•	 Quando la bocca brucia preferisci cibi morbidi 
e freddi (frullati, omogeneizzati, gelati, yogurt 
eccetera)

•	 Se all'interno della bocca si formano piccole 
ferite fai dei gargarismi e sciacqui con soluzioni 
disinfettanti: si può usare anche acqua e 
bicarbonato di sodio

•	 Bevi frequentemente anche solo in piccole 
quantità.

Se i sintomi sono "più giù, nella gola". Avrai in 
questo caso difficoltà a deglutire: è importante 
che il medico sappia di questo disturbo, quindi 
occorre affrontarlo preferendo i cibi cremosi 
o liquidi, come minestre, omogeneizzati, latte, 
yogurt, budini, gelati. Puoi frullare gli alimenti 
che mantengono tutte le loro caratteristiche di 
nutrizione e sapore. 
Fai sempre attenzione alle temperature, sui tessuti 
infiammati il calore è doloroso. 
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Il Catetere Venoso Centrale CVC

Le vene del braccio, normalmente usate per la 
somministrazione di farmaci per via endovenosa, 
possono risultare inadeguate rendendo così 
il momento della puntura particolarmente 
stressante.

Per questo motivo può essere molto vantaggioso 
avere un accesso venoso affidabile, di grosso 
calibro e di lunga durata che permetta di 
proseguire le terapie e di soddisfare tutte le 
esigenze cliniche che possono presentarsi durante 
la malattia oncologica.

che cos’è il CVC

Il catetere venoso centrale a lunga permanenza è 
un tubicino morbido, vuoto all’ interno, in silicone. 
Viene inserito in anestesia locale avvertendo un 
leggero fastidio. La procedura è ambulatoriale 
e viene eseguita dall’ anestesista. Il catetere può 
essere inserito completamente sotto la cute all’ 
altezza della clavicola (Porth-a-cath), avere una 
parte che fuoriesce dalla cute stessa (Groshong, 
Honn) oppure può essere inserito in una vena 
solitamente alla piega del braccio (picc).

Questo dispositivo può essere tenuto in sede 
anche per anni e non richiede limitazioni nelle Tue 
attività quotidiane.
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Il Catetere Venoso Centrale CVC

a cosa serve il CVC

I cateteri venosi centrali a lunga permanenza 
vengono utilizzati per: 
•	 effettuare terapie prolungate e/o ripetute 

frequentemente (chemioterapie, terapie 
nutrizionali, e/o altri farmaci)

•	 effettuare prelievi di sangue per esami di 
laboratorio senza la necessità di subire 
continue punture.

gestione del CVC

Consiste in controlli periodici con lavaggio e 
medicazione della cute circostante a cura degli 
infermieri:

Catetere sottocute (PORT)

- il giorno dopo il posizionamento del catetere
- ogni 7 giorni fino a guarigione avvenuta
- poi solo lavaggio ogni 30 giorni

Catetere Esterno / PICC

- il giorno dopo il posizionamento del catetere
- poi ogni 7 giorni
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Il Catetere Venoso Centrale CVC

Avere il catetere venoso centrale CVC 
non Ti impedirà

di condurre una VITA NORMALMENTE ATTIVA.

FARE LA DOCCIA
se il catetere fuoriesce dalla cute
fare attenzione a non bagnare la

medicazione 
(proteggere con cerotto

impermeabile)

SPORT

MANGIARE come
di consueto

RAPPORTI
SENTIMENTALI

RIPOSARE

LAVORARE

VIAGGIARE
GUIDARE

(possibile esonero
dall’ obbligo della

cintura)
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Piccoli suggerimenti

•	 Informa gli operatori in caso di dolore, 	
arrossamento, bruciore, comparsa di liquido o 
sangue sulla medicazione

•	 Rispetta i tempi di medicazione e di lavaggio 
che Ti vengono indicati dagli operatori 
sanitari

•	 Segnala l'eventuale presenza di febbre
•	 Se il Tuo catetere è di quelli che fuoriescono 

dalla cute, occorre che sia sempre coperto 
da una medicazione pulita e che, durante 
il bagno, sia protetto da una medicazione 
impermeabile

La presenza del catetere è solo temporanea ma 
può rivelarsi un prezioso alleato per Te durante 
il cammino della cura.
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Nausea e vomito

La nausea e il vomito sono gli effetti collaterali più 
frequenti per coloro che si sottopongono a cicli 
di chemioterapia, anche se naturalmente possono 
comparire a causa di problemi concomitanti, 
relativi ad esempio a problemi di digestione o a 
stati di malessere.
Non tutti i farmaci usati per le chemioterapie 
hanno lo stesso potere di provocare nausea e 
vomito, c'è in gioco anche la sensibilità individuale, 
l'ansia, la giovane età.
I sintomi possono presentarsi poco dopo un 
trattamento, a distanza di ore o dopo qualche 
giorno.
Oggi sono state messe a punto terapie molto 
efficaci per il controllo di questo disturbo e i 
sintomi possono essere controllati o almeno 
diminuiti. Il medico può scegliere tra una vasta 
gamma di farmaci conosciuti come antiemetici, che 
aiutano a frenare la nausea e il vomito.
Individuare la causa della nausea è il primo passo 
per limitarla.
Non arrendetevi. Continuate a lavorare insieme 
ai medici e agli infermieri per trovare il farmaco 
più adatto a voi.
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Piccoli suggerimenti

•	 Evita cibi fritti o grassi che abbiano un 
odore forte ed evita di cucinare se ciò ti fa 
insorgere nausea

•	 Mangia cibi freddi o tiepidi quando l'odore del 
cibo cotto provoca nausea

•	 Consuma piccoli pasti e spuntini più volte al 
giorno

•	 Fai un pasto leggero prima della 
chemioterapia

•	 Evita fumo, caffè, gli aromi ed i profumi forti
•	 Bevi molto ma a piccoli sorsi, meglio bevande 

fredde e poco dolci.
•	 Sorseggia una bibita gassata, è un rimedio 

popolare contro la nausea
•	 Evita di ingerire grosse quantità di liquidi 

appena prima dei pasti
•	 Tieni a disposizione olio essenziale di menta 

piperita (1-2 gtt. in acqua o su una garza e 
aspira l'aroma )

•	 Esistono anche altri metodi che possono dare 
sollievo quando la nausea e il vomito sono 
intensi  (agopuntura, ipnosi, massaggi ecc.): 
chiedi consiglio e indicazione ai curanti

Ultimo avvertimento: se assumi rimedi alternativi 
informaci subito, possono interferire con le terapie 
da noi proposte.
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Educare è comunicare

Un percorso centrato sul paziente e condiviso 
insieme è uno strumento fondamentale per 

trovare risposte ai Tuoi problemi.

"Ogni giorno è un giorno in più per amare, un giorno in più per 
sognare, un giorno in più per vivere."
Padre Pio
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Opuscolo informativo redatto a cura della Sig.ra Daniela Grosso 
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